
DIREZIONE SERVIZI CIVICI, LEGALITA' E DIRITTI

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2017-178.0.0.-156

L'anno 2017 il giorno 21 del mese di Agosto la sottoscritta Vigneri Cinzia in qualita' di 
Direttore di Direzione Servizi Civici, Legalita' E Diritti, di concerto con Gandino Guido in 
qualita' di dirigente di Direzione Cultura, ha adottato la Determinazione Dirigenziale di 
seguito riportata.

OGGETTO  AVVIO DEL PROCEDIMENTO AD EVIDENZA PUBBLICA PER LA 
MANIFESTAZIONE D’INTERESSE DA PARTE DI ORGANIZZAZIONI PRIVATE SENZA 
FINALITÀ DI PROFITTO MIRATO ALLA CO-PROGETTAZIONE E ALLA 
REALIZZAZIONE DI UN SISTEMA ARTICOLATO DI ATTIVITA’ PER LA 
VALORIZZAZIONE DEL CIMITERO MONUMENTALE  DI STAGLIENO,  ATTRAVERSO 
UN PATTO DI SUSSIDIARIETA’.

Adottata il 21/08/2017
Esecutiva dal 21/08/2017
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21/08/2017 GANDINO GUIDO
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DIREZIONE SERVIZI CIVICI, LEGALITA' E DIRITTI

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2017-178.0.0.-156

OGGETTO:AVVIO  DEL  PROCEDIMENTO  AD  EVIDENZA  PUBBLICA  PER  LA 
MANIFESTAZIONE D’INTERESSE DA PARTE DI  ORGANIZZAZIONI  PRIVATE SENZA 
FINALITÀ  DI  PROFITTO  MIRATO  ALLA  CO-PROGETTAZIONE  E  ALLA 
REALIZZAZIONE  DI  UN  SISTEMA  ARTICOLATO  DI  ATTIVITA’  PER  LA 
VALORIZZAZIONE DEL CIMITERO MONUMENTALE  DI STAGLIENO,  ATTRAVERSO 
UN PATTO DI SUSSIDIARIETA’.

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE SERVIZI CIVICI, LEGALITA’ E DIRITTI, DI
CONCERTO CON IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE CULTURA

Visti:
- il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti
Locali” e in particolare l’articolo 107, relativamente alle funzioni e responsabilità della
dirigenza, nonché l’art.192 in ordine alle determinazioni a contrarre e relative procedure a
l’art. 11 della L. 241/1990 relativo agli accordi integrativi e sostitutivi del provvedimento;
- gli articoli 4, 16 e 17 del D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull'ordinamento
del lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche”;
- lo Statuto del Comune di Genova approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n.
72 del 12 giugno 2000 e s.m.i, e in particolare gli articoli 77 e 80 relativi alle funzioni ed
alle competenze dirigenziali;
- il Regolamento dell’attività contrattuale approvato con deliberazione del Consiglio
Comunale 28 aprile 2011, n. 20;
- il Regolamento Comunale sull’Ordinamento degli uffici e dei servizi – Parte I – approvato
con deliberazione della Giunta Comunale n. 1121 del 16 luglio 1998 e s.m.i., e in
particolare il Titolo III - Funzioni di direzione dell’Ente;
Visti inoltre:
- la Legge Regionale 6 Dicembre 2012 n. 42 “Testo Unico delle norme sul Terzo Settore”
con particolare riferimento gli artt. 1, 28, 30 e 31 che individuano lo strumento dei patti di
sussidiarietà, nella forma degli accordi di diritto pubblico di cui all’art. 11 della L. 241/1990,
per il riconoscimento, la valorizzazione e il sostegno all’autonoma iniziativa dei cittadini e
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delle formazioni sociali all’attuazione della funzione sociale pubblica;
Vista in particolare la Deliberazione della Giunta Comunale n. 75 del 13 aprile 2017 ”Linee
guida per l’avvio sperimentale di patti di sussidiarietà per la valorizzazione del cimitero
monumentale di Staglieno – Applicazione Legge Regionale n. 42/2012” con la quale viene
dato mandato alla Direzione Servizi Civici, Legalità e Diritti e alla Direzione Cultura per
l’avvio delle procedure oggetto del presente provvedimento;
Considerato:
_ che in data 6 luglio 2017 la Direzione Servizi Civici, Legalità e Diritti e la Direzione
Cultura hanno incontrato l’Organismo Unitario di Rappresentanza del Forum del
Terzo Settore locale per rappresentare l’intenzione di avviare una procedura ad
evidenza pubblica rivolta ad organizzazioni private senza finalità di profitto che
manifestino interesse alla co-progettazione ed alla realizzazione di un sistema
articolato di attività tendente alla valorizzazione del Cimitero Monumentale di
Staglieno il cui esito si concluda con la sottoscrizione di un “patto di sussidiarietà”;
_ che l’Organismo di Rappresentanza ha espresso vivo interesse all’avvio di detto
percorso in quanto nel recente passato soggetti del Terzo Settore, che hanno già
svolto iniziative di promozione e sviluppo per diffondere la conoscenza e la fruizione
del patrimonio artistico del Cimitero di Staglieno, hanno manifestato l’intenzione di
proseguire le attività di valorizzazione poste in essere in virtù della buona risposta
ottenuta da parte di visitatori e cittadini;
_ che a seguito della pubblicazione della Delibera di Giunta Comunale n. 75/2017 è
pervenuta una prima proposta progettuale presentata dal Comitato Territoriale di
Arci Genova che si inserisce proprio nel quadro di riferimento sopra delineato;
Premesso inoltre che la Civica Amministrazione ritiene che le pregresse esperienze
costituiscono una valida base di partenza per l’avvio di un positivo percorso di coprogettazione,
che veda la più ampia partecipazione delle forze sociali coinvolte in azioni
di cittadinanza attiva;
Ritenuto pertanto di avviare un procedimento ad evidenza pubblica per la manifestazione
d’interesse da parte delle organizzazioni private senza finalità di profitto interessate a coprogettare
un sistema di attività ed interventi finalizzato alla valorizzazione del cimitero
monumentale di Staglieno attraverso la stesura di un “patto di sussidiarietà”, che potrà
essere allargato anche in corso di attività a nuovi soggetti;
Ritenuto di avviare il suddetto processo secondo quanto indicato nell’avviso pubblico e
nei documenti collegati, tutti allegati alla presente determinazione quali parti integranti e
sostanziali;
Ritenuto necessario ed opportuno pubblicare l’avviso suddetto sul sito istituzionale
dell’Ente;
Preso atto che la presente Determinazione Dirigenziale non comporta alcuna assunzione
di spesa o introito a carico del bilancio comunale, né alcun riscontro contabile, né
attestazione di copertura finanziaria;

I DIRETTORI
DETERMINANO

Per quanto esposto in premessa e integralmente richiamato:
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1. di dare avvio al procedimento ad evidenza pubblica per la manifestazione
d’interesse da parte delle organizzazioni private senza finalità di profitto mirato alla
co-progettazione di un sistema di attività e interventi per la valorizzazione del
cimitero monumentale di Staglieno con l’attivazione di forme di sussidiarietà
orizzontale con soggetti del Terzo Settore che si concluda con la sottoscrizione di
un “patto”;
2. di approvare conseguentemente l’avviso pubblico ed i relativi allegati che
costituiscono parte sostanziale ed integrante del presente provvedimento;
3. di pubblicare sul sito istituzionale dell’Ente l’avviso di avvio della procedura oggetto
del presente provvedimento;
4. di dare atto che la presente determinazione dirigenziale non comporta alcuna
assunzione di spesa o introito a carico del Bilancio comunale, né alcun riscontro
contabile, né attestazione di copertura finanziaria;
5. di dare inoltre atto che il presente provvedimento è stato redatto nel rispetto della
normativa sulla tutela dei dati personali.

IL DIRETTORE                                                                   IL DIRETTORE
Dott. Guido Gandino                                                    Dott.ssa Cinzia Laura Vigneri
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PROCEDIMENTO AD EVIDENZA PUBBLICA PER LA MANIFESTAZIONE DI INTERESSE DA 
PARTE DI ORGANIZZAZIONI PRIVATE SENZA FINALITA’ DI PROFITTO, MIRATO ALLA CO-

PROGETTAZIONE E  REALIZZAZIONE DI UN SISTEMA ARTICOLATO DI ATTIVITA’ PER LA 
VALORIZZAZIONE DEL CIMITERO MONUMENTALE DI STAGLIENO, ATTRAVERSO UN 

PATTO DI SUSSIDIARIETA’. 
 

Il Comune di Genova ai sensi della  Giunta Comunale n. 75 del 13 aprile 2017  “Linee guida per 

l’avvio sperimentale di patti di sussidiarietà per la valorizzazione del cimitero monumentale di 

Staglieno – Applicazione Legge Regionale n. 42/2012” , in accordo con l’Organismo Unitario di 

Rappresentanza del Terzo Settore, avvia  un procedimento ad evidenza pubblica al fine di sostenere 

l’impegno di Soggetti del Terzo Settore senza finalità di profitto, operanti nell’ambito del territorio 

genovese, per la realizzazione di un sistema articolato di attività finalizzate alla valorizzazione del 

Cimitero Monumentale di Staglieno attraverso la sottoscrizione di un “patto”, nell’ottica del 

principio di sussidiarietà orizzontale di cui all’art. 118 della Costituzione che promuova la 

partecipazione alla definizione di un progetto di rete;  

 

All’interno di detto percorso e della sua attuazione, l’Organismo Unitario di Rappresentanza del 

Terzo Settore svolgerà compiti di garanzia, di promozione, di controllo e verifica, in collaborazione 

con la Civica Amministrazione; 

 

La Civica Amministrazione intende, pertanto, procedere alla verifica dell’interesse da parte dei 

Soggetti del Terzo Settore alla co-progettazione esecutiva ed all’autonoma realizzazione del 

progetto; 

 

Al termine del percorso di co-progettazione,  qualora si raggiunga come esito l’elaborazione di un 

progetto esecutivo, condiviso e ritenuto adeguato, la Civica Amministrazione valuterà la proposta, 

formulata dalla rete dei Soggetti che hanno partecipato alla co-progettazione, di realizzare il 

progetto, in nome e per conto proprio, assumendo l’impegno pattuito con l’Amministrazione 

relativamente all’esercizio della funzione culturale, educativa e di cura dell’ambiente cimiteriale; 

 

In caso di valutazione finale positiva del progetto e sulla base del relativo piano finanziario e delle 

risorse pubbliche disponibili,  l’Amministrazione procederà a stipulare, ai sensi dell’art. 11 della 

legge 241/1990, un “patto di sussidiarietà” quale accordo sostitutivo del provvedimento di 

concessione di benefici economici per il sostegno alla realizzazione del progetto stesso. Il 

contributo non potrà superare il 70% del costo totale del progetto. La concessione di tale 

contributo è da intendersi a compensazione dello squilibrio tra i costi effettivamente sostenuti e le 

entrate conseguite, finalizzato pertanto a garantire l’adeguatezza e la sostenibilità delle risposte ai 

bisogni culturali di riferimento. Pertanto, al termine del tempo concordato, eventuali somme 

sovrabbondanti rispetto alle necessità di compensazione effettivamente verificatesi, dovranno 

essere restituite all’Amministrazione. 

 

SOGGETTI PARTECIPANTI - REQUISITI 

 

Potranno presentare manifestazione di interesse a partecipare al procedimento i Soggetti del Terzo 

Settore di cui all’art. 4 commi 1 e 2 della Legge Regionale n. 42/2012 che siano iscritti in una delle 

Sezioni del Registro Regionale del Terzo Settore (di cui all’art. 13 della citata Legge)  in relazione alla 

loro natura giuridica, e che operino effettivamente alla data di pubblicazione del presente avviso  
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nell’ambito culturale, educativo e di cura dell’ambiente e che, nel caso in cui, ferma restando 

l’assenza della finalità di profitto, svolgano attività di tipo imprenditoriale, siano in possesso dei 

requisiti generali di cui  all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016: 

 

a) le organizzazioni di volontariato; 

b) le associazioni di promozione sociale; 

c) le cooperative sociali; 

d) le imprese sociali diverse dalle cooperative sociali; 

e) le società di mutuo soccorso. 

 

Sono inoltre individuati quali soggetti del Terzo Settore, solo se caratterizzati da prevalenti finalità 

sociali di interesse generale, anche: 

a) le fondazioni; 

b) gli istituti di patronato; 

c) gli enti e gli organismi facenti capo alle confessioni religiose con le quali lo Stato ha stipulato 

patti, accordi o intese. 

 

PRESENTAZIONE DELLA MANIFESTAZIONE DI INTERESSE 

La manifestazione di interesse per la partecipazione alla co-progettazione oggetto del presente 

provvedimento, pena la non ammissibilità, deve essere: 

1) debitamente redatta compilando, in ogni sua parte, il modulo di richiesta di partecipazione 

alla co-progettazione da riprodurre in carta semplice; 

2) debitamente sottoscritta; 

3) indirizzata a: 

Comune di Genova 

Direzione Servizi Civici, Legalità e Diritti 

c/o Archivio Generale 

Piazza Dante, 10 - I° piano 

16121 Genova 

La manifestazione di interesse deve essere presentata, inderogabilmente entro il termine di seguito 

indicato, secondo una delle seguenti modalità: 

 

� consegna diretta all’Archivio Generale, sito in Piazza Dante 10 - I° piano, nel seguente 

orario: dal Lunedì al venerdì 8,30 - 12,30 - il Mercoledì 8,30 - 15,30 (orario continuato). 

Sulla busta dovrà essere, inoltre, indicata la dicitura: “MANIFESTAZIONE DI INTERESSE PER 

VALORIZZAZIONE STAGLIENO – PATTO SUSSIDIARIETA’”. 

 

� inoltro tramite raccomandata con avviso di ricevimento all’indirizzo sopra richiamato; 
in tal caso, faranno fede la data e l’ora del timbro apposto dall’ufficio postale accettante. 

Sulla busta dovrà essere, inoltre, indicata la dicitura: “MANIFESTAZIONE DI INTERESSE PER 

VALORIZZAZIONE STAGLIENO – PATTO SUSSIDIARIETA’”; 

 

� invio tramite Posta Elettronica Certificata (PEC) al seguente indirizzo: 
comunegenova@postemailcertificata.it . Nell’oggetto della PEC dovrà essere indicata la seguente 

dicitura: “MANIFESTAZIONE DI INTERESSE PER VALORIZZAZIONE STAGLIENO – PATTO 

SUSSIDIARIETA’”. 
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La manifestazione di interesse dovrà pervenire al Comune di Genova, a pena di esclusione, entro 

il  termine perentorio delle ore 15,30 di Mercoledì  27 settembre 2017. 

Non saranno comunque prese in considerazione le richieste spedite nei termini, ma pervenute 

oltre il quinto giorno dalla scadenza del termine di presentazione. 

L’Amministrazione non assume alcuna responsabilità in caso di dispersione di comunicazioni 

dipendenti da inesatta indicazione del recapito da parte del richiedente, né per eventuali disguidi 

postali o comunque non imputabili all’Amministrazione stessa. 

 

La modulistica ed eventuali aggiornamenti/informazioni sono reperibili sul sito istituzionale del 

Comune di Genova  all’indirizzo: http://www.comune.genova.it/content/gare-dappalto-e-bandi-di-

gara e nella sezione “In evidenza” della home page. 

 

La Direzione Servizi Civici, Legalità e Diritti è a disposizione per eventuali informazioni o 

chiarimenti ai seguenti numeri telefonici: 

tel. 0105576843/874/813/909/811 (referenti: Emanuela Marighella, Ornella Spadoni e Mirella 

Camiccia). 

 

VERIFICA DEI REQUISITI E AVVIO DELLA CO-PROGETTAZIONE 

 

A seguito dell’accertamento dell’effettivo possesso dei requisiti richiesti, l’Amministrazione 

procederà all’ammissione dei manifestanti interesse al procedimento dandone comunicazione 

individuale. 

I Soggetti ammessi verranno convocati al fine di avviare il percorso di co-progettazione che potrà 

condurre alla stipula di un “patto di sussidiarietà”. 

 

Nell’ambito del primo incontro di avvio della co-progettazione tra i Soggetti ammessi, con la 

partecipazione dei referenti della Direzione Servizi Civici, Legalità e Diritti e della Direzione Cultura,  

si constaterà la disponibilità dei candidati ammessi a costituirsi in Associazione Temporanea di 

Scopo (ATS).  

 

Il Comune di Genova presenterà il percorso di co-progettazione per la stipula di un “patto di 

sussidiarietà”. 

 

I candidati ammessi dovranno quindi riunirsi in Associazione Temporanea di Scopo finalizzata alla 

co-progettazione, da costituirsi in forma scritta, pena l’esclusione dal procedimento.  

I Soggetti facenti parte dell’Associazione Temporanea di Scopo dovranno individuare un capofila.  

 

PROPOSTA PROGETTUALE E PIANO FINANZIARIO 

 

Preso atto da parte dell’Amministrazione del suddetto accordo di ATS, i partecipanti procederanno 

all’elaborazione del progetto esecutivo che dovrà comprendere azioni operative e piano 

economico finanziario di dettaglio per la realizzazione del progetto, comprensivo di co-
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finanziamento da parte dell’ATS e del contributo necessario, a titolo di compensazione, la cui 

erogazione è chiesta all’Amministrazione Pubblica.  

Il contributo compensativo di sostegno dell’Amministrazione Pubblica deve permettere l’equilibrio 

economico finanziario  e l’adeguatezza della gestione per il raggiungimento degli obiettivi propri 

del progetto. Tale sostegno compensativo sarà quantificato, disciplinato e concesso in conformità 

alla Decisione della Commissione Europea del 20 dicembre 2011 in tema di aiuti di Stato (C. 2011 

/9380) e a quanto previsto dalla L.R. 42/2012. 

Il progetto dovrà indicare le diverse attività proposte, sulla base delle linee guida allegate. 

 

Il piano finanziario relativo al  progetto, dovrà indicare dettagliatamente, su base annuale, le 

previsioni di spesa nonché la percentuale di finanziamento da parte dell’ATS, che non potrà essere 

inferiore al 30% del costo totale del progetto.  

 

 

VALUTAZIONE DELLA PROPOSTA PROGETTUALE 

 

Il Comune di Genova  valuterà l’adeguatezza del progetto all’esito dell’attività di co-progettazione e, 

nel caso di valutazione positiva, lo approverà definendo le risorse pubbliche a disposizione per lo 

svolgimento delle attività previste dal progetto. 

Qualora il percorso di co-progettazione dovesse produrre un progetto non valutato positivamente, 

l’Amministrazione Pubblica si riserva ogni più ampia facoltà di valutare l’adeguatezza di quanto 

acquisito per l’indizione di una procedura ad evidenza pubblica per la realizzazione del progetto 

con le modalità che saranno ritenute opportune, senza che nulla sia per ciò dovuto ai partecipanti.  

 

 

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

 

Il Responsabile del presente procedimento è il Direttore della Direzione Servizi Civici, Legalità e 

Diritti dott.ssa Cinzia Laura Vigneri. 

 

INFORMAZIONI 

 

Qualsiasi informazione in ordine alla presente procedura potrà essere richiesta tramite e-mail a 

servcivici@comune.genova.it al referente amministrativo Emanuela Marighella. 

 

Ai sensi del Decreto Legislativo 30 giugno 2003 n. 196 i dati riportati nell’istanza di partecipazione e 

nelle dichiarazioni ad essa allegate, verranno utilizzati esclusivamente ai fini del procedimento per 

il quale sono richiesti. 

 

 

                                                                                         Il Direttore                  

                                                                   (Dott.ssa Cinzia Laura Vigneri) 

             

  



ALLEGATO ALL’AVVISO PUBBLICO 

LINEE GUIDA  PER LA CO-PROGETTAZIONE E LA REALIZZAZIONE DI UN SISTEMA ARTICOLATO  DI 

ATTIVITA’ PER LA VALORIZZAZIONE DEL CIMITERO MONUMENTALE DI STAGLIENO ATTRAVERSO UN 

PATTO DI SUSSIDIARIETA’.  

DESCRIZIONE DEL CONTESTO 

Genova, da diversi anni, si sta proponendo quale città turistica ricca di patrimonio artistico, storico, 

urbanistico, spesso nascosto o poco conosciuto come il Cimitero Monumentale di Staglieno, uno dei più 

grandi d’Europa, che per molto tempo è stato la principale attrattiva turistica della città, in particolare 

quando Genova era un porto per transatlantici e ad ogni scalo molti viaggiatori si recavano in visita al 

celebre cimitero. 

Inaugurato nel 1851, rappresenta il luogo in cui si sposano arte, memoria dei grandi del passato, 

rappresentazione simbolica dei più diversi aspetti di culto in un ambiente di tipo architettonico e 

naturalistico pregevole con un’estensione di 330.000 mq. e circa  1.800 opere d'arte e 10.000 tombe di 

famiglia, 2.501  cappelle nel Boschetto Irregolare, 94 tombe nel reparto Protestante, 130 in quello 

Israelitico  e 31 in  quello Greco-Ortodosso. 

Il Cimitero fa parte, in qualità di socio fondatore, dell’Associazione dei Cimiteri Storici Europei - A.S.C.E 

e aderisce da anni alla “Settimana dei Cimiteri Storici europei” (Week of Discovering European 

Cemeteries), durante la quale si svolgono numerosi eventi, iniziative culturali con lo scopo di far 

conoscere e diffondere il patrimonio custodito al suo interno. Staglieno fa parte anche della European 

Cemeteries Route, una rete di cimiteri creata dall'Associazione dei Cimiteri Storici Europei (ASCE) e 

riconosciuta dal Consiglio  d’Europa come “Cultural Route of the Council of Europe”. 

Attraverso itinerari che coinvolgono numerosi cimiteri europei, i cittadini locali, i turisti e gli studiosi 

possono scoprire per la prima volta un prodotto culturale che intreccia storia, arte, memoria e natura in un 

unico percorso collegato, che dà una visione della grande varietà multiculturale europea per un turismo 

alternativo. 

L’Amministrazione,  per valorizzare e far conoscere  il patrimonio storico, artistico e architettonico di 

Staglieno, ha avviato negli anni collaborazioni con soggetti interessati alla sua cura e manutenzione.   

Con questa finalità, ha preso parte al progetto “La Fabbrica di Staglieno,  realizzato nel 2015 in 

collaborazione con ARCI Genova (soggetto proponente), Auser Liguria e Genova, Università di Genova e 

CNA (Confederazione Nazionale dell’Artigianato e della Piccola e Media impresa) e proseguito sino a 

dicembre 2016 con l’intento di valorizzare e far conoscere le bellezze del Cimitero.  

Decine di maestri artigiani - marmisti e restauratori contribuiscono  alla manutenzione del cimitero; altre 

realtà territoriali svolgono attività di volontariato soprattutto per la pulizia e la manutenzione delle aree 

verdi, espressione di come la società civile da tempo contribuisca a sostenere, promuovere e valorizzare il 

Cimitero Monumentale di Staglieno.  

Per quanto riguarda l’attuale aspetto organizzativo e gestionale delle attività e iniziative che riguardano 

strettamente la valorizzazione del Cimitero, la generale situazione  di contrazione delle risorse pubbliche, 

economiche  e di personale,  rischia di compromettere il mantenimento e la qualità delle attività offerte. 



ALLEGATO ALL’AVVISO PUBBLICO 

D’altro canto occorre rilevare che la varietà di attività e iniziative  che attualmente si svolgono,  e quelle 

che potrebbero essere realizzate al Cimitero di Staglieno, richiedono professionalità differenti da quelle 

presenti tra il personale dipendente. Per tale motivo, si ritiene imprescindibile l’ausilio di persone che  

possano gestire, in un’ottica di sussidiarietà orizzontale, le attività connesse agli interventi di 

realizzazione di progetti di valorizzazione del patrimonio culturale di Staglieno. 

 

FINALITA’, OBIETTIVI,  AMBITO DI ATTIVITA’ 

Finalità del progetto è la creazione di un sistema pubblico/privato che, valorizzando la professionalità e il 

contributo di realtà del terzo Settore attive in ambito culturale, educativo e di cura dell’ambiente, consenta 

la piena fruizione del patrimonio artistico-culturale del Cimitero ad una più ampia platea di cittadini, 

visitatori  e studiosi, attraverso molteplici azioni che rispondano ai diversi bisogni culturali.  

Il progetto inoltre, attraverso una  promozione mirata, intende attrarre risorse per la cura e la 

conservazione del patrimonio di Staglieno in modo che possa essere tramandato alle future generazioni. A 

questo proposito, il potenziamento della comunicazione e della promozione del cimitero rappresenta uno 

degli strumenti essenziali per il raggiungimento di quanto sopra.  

La Pubblica Amministrazione manterrà il ruolo di regia e indirizzo,  anche al fine di ottimizzare le risorse 

e monitorare i bisogni.  

DESCRIZIONE DELLA PROPOSTA PROGETTUALE 

La proposta progettuale intende sviluppare attività con il coinvolgimento di volontari, persone 

appartenenti alle “fasce deboli”, giovani in difficoltà e  persone in cerca di occupazione.  

Tali attività potranno consistere in: 

1) utilizzo della palazzina del Centro di Restauro Lapideo per incontri con cadenza regolare con gli 

artigiani (restauratori e artisti della pietra) che lavorano alla conservazione del Cimitero Monumentale, 

secondo il format già consolidato con l’attuazione del progetto “La Fabbrica di Staglieno”, allo scopo di 

mostrare ai visitatori le diverse fasi del lavoro e raccontare mestieri spesso sconosciuti; 

 2) organizzazione di  tour guidati alle più interessanti sepolture di Staglieno; 

3) accoglienza dei visitatori (singoli e in gruppi) e orientamento alla fruizione del cimitero; 

4) organizzazione e comunicazione e promozione di eventi, attività culturali in collaborazione con la 

Direzione Cultura;  

5) realizzazione di un centro documentale  per la raccolta e la conservazione di foto, video, pubblicazioni, 

materiale di interesse; 

6) attività di piccola manutenzione del verde e di pulizia ordinaria secondo precise indicazioni del 

competente ufficio tecnico della Direzione Servizi Civici, Legalità e Diritti; 

7) attività didattiche e formative volte a implementare i progetti realizzati in partenariato con la scuola, in 

accordo con quanto previsto dalla L.107/2015, e/o in collaborazione con  altre strutture (Accademia 

Ligustica, Museo del Risorgimento, Direzione Cultura, Soprintendenza etc.); 
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8) attivazione di campagne promozionali anche attraverso la realizzazione di brochure o video di 

promozione del Cimitero di Staglieno;  

9) ampliamento degli strumenti del digitale (Facebook, Instagram, sito istituzionale, web network) per 

garantire una maggiore efficacia di alcune delle azioni previste dal Piano poichè comunicare il patrimonio 

culturale significa rendere possibile quel processo di riconoscimento e attribuzione di valore alle tracce 

materiali e immateriali in cui quotidianamente ci imbattiamo e che solo se riconosciute come beni 

culturali, acquisiscono significato;  

10) attività di fund-raising. 

La proposta progettuale dovrà inoltre prevedere: 

� Obiettivi concreti, perseguibili, misurabili; 

� Partner coinvolti, definendo per ognuno le attività che prevede di svolgere; 

� Definizione e strutturazione delle attività; 

� Risorse umane e risorse strumentali impiegate, diversificandole tra quelle necessarie e quelle già 

a disposizione; 

� Coinvolgimento nelle attività di persone in regime di Lavori socialmente utili o di  Pubblica 

Utilità, persone diversamente abili,  anziani e persone appartenenti a fasce disagiate  con l’intento 

di offrire occasioni di integrazione;  

� Spese da sostenere; 

� Finanziamenti già a disposizione; 

� Strumenti di valutazione e monitoraggio; 

� Risultati attesi. 

 

La proposta progettuale dovrà essere ben descritta e sistematizzata soprattutto per quel che concerne i 

collegamenti di rete e le interconnessioni tra tutti i soggetti partecipanti e l’Amministrazione. Dovrà 

prevedere il coinvolgimento di volontari con adeguata formazione specifica nel settore. 

CONTRIBUTO DELL’AMMINISTRAZIONE PUBBLICA 

Nell’ambito del contributo dell’Amministrazione, il Comune di Genova potrà mettere a  disposizione: 

1) Spazi interni della Palazzina del Centro di Restauro Lapideo; 

2) Laboratorio esterno; 

3) Attrezzature presenti nella palazzina. 

4) Quota parte del tempo-lavoro di due dipendenti con ruolo di coordinamento complessivo del 

progetto e coordinamento operativo delle specifiche attività progettuali. 

 

Si farà inoltre carico del sostegno delle spese di funzionamento (utenze, pulizie).  

 

L’eventuale contributo finanziario della Civica Amministrazione  sarà definito successivamente alla 

definizione della proposta progettuale definitiva, sulla base delle risorse finanziarie disponibili  per il 

triennio 2017 – 2019. 

 



 

 

 

 

(MODELLO DA UTILIZZARE PER LA RICHIESTA DI PARTECIPAZIONE ALLA CO-PROGETTAZIONE) 

     

MANIFESTAZIONE DI INTERESSE DA PARTE DI ORGANIZZAZIONI PRIVATE SENZA 
FINALITA’ DI PROFITTO, MIRATA ALLA CO-PROGETTAZIONE E  REALIZZAZIONE DI UN 

SISTEMA ARTICOLATO DI ATTIVITA’ PER LA VALORIZZAZIONE DEL CIMITERO 
MONUMENTALE DI STAGLIENO, ATTRAVERSO UN PATTO DI SUSSIDIARIETA’. 
        

 

Il/La sottoscritto/a________________________________________________________________________ 

nato/a a ______________________________________________ il ___________________ nella sua qualità 

di legale rappresentante di _________________________________________________________ con sede 

in __________________________________ Via________________________________________________ 

cap____________________Codice Fiscale ____________________________________________________    

Partita IVA  _______________________________________________________ numero telefono/ cellulare 

___________________________________ email _______________________________________________ 

consapevole della responsabilità che assume e delle sanzioni stabilite dal D.P.R. 445/2000 art. 76 nei  

confronti di effettua dichiarazioni mendaci. 

Preso atto: 

- dell’art. 31 della L.R. 42/2012 “Testo unico delle norme sul Terzo Settore”;  

- della delibera di Giunta Comunale n. 75 del 13 aprile 2017; 

- dell’avviso pubblico di manifestazione d’interesse in oggetto e   delle linee guida ad esso allegate; 

MANIFESTA IL PROPRIO INTERESSE E CHIEDE 

di essere invitato a partecipare alla co-progettazione e realizzazione di un sistema articolato di attività per la 

valorizzazione del Cimitero Monumentale di Staglieno attraverso un “patto di sussidiarietà” 

 

 



 

 

 

E DICHIARA 

 

- ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 di  essere a conoscenza e di accettare le condizioni 

previste dall’avviso pubblico per la manifestazione di interesse da parte delle organizzazioni private 

senza finalità di profitto per la  co-progettazione del progetto relativo alla realizzazione di un 

“sistema articolato di attività per la valorizzazione del Cimitero Storico di Staglieno attraverso un 

patto di sussidiarietà”; 

- di non trovarsi in alcuna delle cause di esclusione di cui all’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. e 

in ogni altra situazione che determini l’esclusione da gare pubbliche e l’incapacità a contrarre con la 

Pubblica Amministrazione; 

- di essere in regola con le norme che disciplinano il lavoro dei disabili; 

- di essere in regola con le disposizioni in materia di prevenzione infortuni sul luogo di lavoro. 

 

Genova, _____________________________________ 

 

 

      Firma del legale rappresentante 

    ___________________________________________________________ 

 

Allegare, ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n.445/2000, fotocopia del documento di 

identità del firmatario. 

Informativa ai sensi del D. Lgs. 196/2003: I dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini 

del procedimento per il quale sono richiesti e verranno utilizzati esclusivamente per tale scopo. 

 

 

 


